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300 amministratori all'assemblea delia Lega democratica 

Mentre si trovano SfìO miliardi per coprire il disavanzo della Federconsorzi, il (inverno non 
può negare un aiuto (dia finanza locale — La relazione del senatore Maccarrone — (ìli enti 
locali fanno le spese delle mancale riforme — Nel 193H prelevavano il -ÌH9 percento dei tribali, 

nel 1%3 il 2,6' per cento — Rivendicala l'attuazione delle Regioni 

C'«* ar i d o 'h 'n ino nei 
(iscor-,1 d i Co'ornbo P i r rebbe 
che ' i congiuntura ragg un'o 
i1 « p in'o d M o l t i inft ri > t » 
< fec i mi ora cintomi di ripresa 
I * vero'* D pendi anche dalla 
( t l i ca che i assume Se r i si 
n e t t o ni i panni dei Coni n i e 
(e l le P n i i a ron ( f d 1 >>• i r 
t -anqui l l i an/ i 

1 t t a r i l o i r r im m e r i t o r i che 
«ona venuu a R O T I i ó<i tutta 
I ta l ia per 1 asse rnb 'c i annua 
le defi l i enti l o c i h convocata 
dal la Lega dei comuni demo 
t r i t ì i non p i r tano nf1 d batt i 
t") i l rigore cattedratico d« 1 dot 
tor Carl i Pol lano però i l « lo 
ro » bilancio che è q lesto gl i 
enti locali sono nei debiti per 
•1 164 mi l iard i i l disavanzo eco 
nomico per i l IDfiJ" aumenta 
Era eli Vìfl mi l ia rd i 1 anno *cor 
so, è di 100 mi l iard i per lo 
oseremo corrente 

I ! senatore Antonino Mac 
oarrone h i recato queste ci 
f re alla as-embloa e ha respin 
to energicamente i l giudizio 
della Confì r r lustru che preten 
de di spiegare i l disavanzo 
con l'aum< nto delle soese per 
i l personal ' Gli e che gli one 
r i crescerne ner l 'ammortamen 
to dei m u ' j i contratt i nel 64 
\umentanc per la politica fl 
nanziana • t r ibutar ia del fio 
\e rno sunentano per i l can i 
urbanisticc su cui la Coi f ln 
dustna tace per le sue buone 
ias ion i 

Una per una M icc i r r r i ' ì e ha 
affrontato 'e questioni che de 
te iminann la e l is i delle auto 
norme TI sistema t ' hutano i l 
prel ievo ficcale degli enti lo 
cal i sul reddito nazionale p i s 
sa dal 3 9% del 193B al 2 6% 
del C* II prelievo statale «scene 
una curv a inverna dal 10% 
al 20% S item ! credit izio gli 
ent i l x a l i sono l ' tn ico setto 
re de'la vi ta del Paese che 
non gode d i vd ' id i sostegni 
e di adeguate agevol i / ioni 
Tutto si riduce alla sommim 
s trazione d i mutui presso la 
Cassa Depositi e Prest i t i ' la 
glio dei b i lanci , blocco gene 
rale indiscr iminato della spe 
sa locale ai l u c i l i del l%1 in 
moltissimi casi non si è accet 
tato nemmeno di aument i le la 
spesa secondo il tas<-o di svi 
luppo delle entrate generali 
dello Stato Le ci rcolar i go 
vernahve ai prerett i funziona 
no l ì raccordo vigente t r i 
comando centrale e la penfe 
r ia si risolve in un sistema in 
tol lerabile di cont io l l i I bi lan 
c i passano dalle G P A alla 
Commissione centrale per la h 
nanza locale e peggiorano qua 
si sempre L'approvazione ar 
r iva regolarmente m r i tardo 
E poi i l caos delle città specu 
lator i in l ibertà assoluta rnen 
t re aumentano ì costi dovi l i ì 
al la urbanizzazione, manca 
ta attuazione della 167 r inv io 
e svuotamento dello legge ur 
banislica Fcco i « perchè > 
della cr is i delle autonomie or 
mai poste al margine della vi 
ta economica del paese Ma 
è forse cambiata la poli t ica 
del governo in questi ann i 7 E 
peggiorata — risponde Mac 
canone — 11 blocco della spe 
sa pubblica e i l rif iuto delibo 
rato ad usaie un volano inso 
sti tuibi le per fronteggiare la 
caduta degli investimenti e la 

f'c -.sione dt l ' i d mi " indi ir < -
i II g t w r r non empir i 

ir i terfortnze ('« mocrahche n l 

l i su i poli! a a inoTiir i ro 
posta le sue ie l ' 0 cen'ra i e 
fìllio ad ai n controllo Tn 
pari rompo n n i i n c h ad i l imito 
la r i f o r m i del a f inanzi lo al 
chi i p p i r e e v o m i i re d u i"u 
g r u m i I e emb i diK ' u i r i i 
olire i l 70 mentr i re ita ur 
gentissima lesigcnz-i di icd 
str bu re il o^( !u \ o t r b r i n i 
a vantaggio degli ent1 lo ah 
C e un i i t i tu t i e i p ice di op 
por i i ali accen'r i n u n o lei p( 
tori l i Regione Sonz i 1 e rdi 
namento regioni 'e — ha det t i 
Maccarrone — non è cnni<_pi 
bile alcuna r i f o r m i dello i t a 
to non è possibile sminte l are 
le vecch-e e le nuove bar>me 
burocrate ne e tecnocn t i he 
non può essere portata av in t i 
la lotta per trasformare lo Sta 
to prepotente con i deb i i e 
acquiescente ai po ' tn ' i i i uno 
Stato democratico art icolato, 
decentrato 

L'oratore ha quindi enun 
cinto le proposte della Lega 

Ragione bisogna porre fine 
olla f lagrante inadempienza del 
la Costituzione Esistono la k g 
gè quadro le proooste di k gge 
e i mezzi per realizzare 1 ordì 
namento regionale che deve 
esaere Io strumento della parte 
cipazione degli enti locali alla 
elaborazione ed attuazione del 
la politica di piano 

Nuota legge comunale e prò 
imir in le sulla base dei progetti 
esistenti e abolizione della 
Commissione centrale per la fi 
nanza locale organismo super 
fluo e dannoso che include t n 
! altro le organizzazioni degli 
i n l us tnah e dogli agrar i e di 
scrimina le orginuzazionì dei 
lai orator i La t-ega propone 
inoltre che m attesa della co 
slitt inone di. 11 o gano regioni 
le di controllo previsto dalla 
Costruzione siano trasfermate 
le G P A riprist inando la pre 
valenza dei membri elett iv i sui 
membri di desuna/ ione bum 
cratica 

zìKnòi i i re ai Comuni i l pu 
toro di introdurre pr incipi di 
l imite drastico nella disponi 
bihta della p-np iota f o n d i a m 
flnanz are la K7 e un vasto 
piano di edil izia pubblica e di 
edilizia residenziale 

Assunzione? a carico dello 
Stato di tut t i i mutui contratt i 
a pareggio dei bilancio fino al 
!%•) e consolici,ime nto dei de 
bi l i degli enti loral i in un unico 
mutuo da amm ruzzarsi in 40 
anni ad un Us o d i interesse 
del 3% La co1-ut uà liquidità 
del mercato finanziario conson 
te questa operazione Se è sta 
to possibile reperire ROO mihar 
di p^i copi ire i l disavanzo del 
la gestione degli ammassi con 
i l l inc io di un p-estito obbliga 
z-ionano, so U governo t rova 
ammissibile un,) ooeiazione del 
ge>nere p c san ire una situa 
zione sulla qua l - esistono, per 
lo meno for t i sospetti di legit 
t imi td , è a m igf,ior ragione 
ammissibile — ha detto Mac 
e airone — una op razione the 
liberi Comuni e Piovincc d u 
debiti piovocat i d i l l e inadem 
pienze nei loro confronti 

Roberto Romani 

La crisi dei trasporti nel ionio 

Stamane a Roma 

Per i danni del maltempo 

'Alimam: yorare il 
Fondu éi soiidorktù 
I limiti della legge all'esame della Carnei a 

E In atto dinanzi alla corn 
missione Agricoltura della Ca 

mera I esame elei ddl governa 
tivo per e*1 interventi slraordi 
nari in latore elei contadini col 
pi l i dai recenti nubifragi Inter 
venti straordinau che in sostan 
7A si limitano i riproporre o a 
finan/iuie vceche leggi In coni 
missione i l re la lne ili maggioran 
za, Kndi ha affermato d ie i più 
larghi margini i l intervento (is
sati dnlla l"gge costituiseono un 
«piuno meccim,rno di automati 
co risarcimento in caso di cala 
mila futili e 

In tal modo Redi ha volu'o niPt 
ter le mani av in t i . giustamente 
temendo le end he che sarebbe
ro venute al p n * vtdunenlo con 
siderato il suo carattere di prov 
visonetn e consideialo il Tatto 
che tn esso si elude la rivendi 
canone che v n ne unanime dal 
mondo contadino della isiituzio 
ne del fondo na7ionale di soli 
daneta 

I compagni dombi e Antonini 
hanno apertamente tut ieaio I im 
postazione governativa V. ricolmo 
alle vecchie leggi - ha rcpitea 
lo Oombi a K idi - ripropone 
automaticamenlc gli innonvenitn 
t i già lamentati e cioè I uiUmpe 
stivila f in t isart imenli dei danni 
la frammenti netd e I niHiffieien 
z« dftgU ìnlcrventi 1 incapacità 

a rimuovere le cause di fondo 
dei danni derivanti dalle alluvioni 

L Alleanza dei contadini pei al 
tro in un i nota sottolinea che li 
ddl come e strutturato confer 
rnii ancora una volta il t raduto 
naie orientamento governativo di 
far fronte alle gravi e troppo 
frequtn'i conseguenze delle cala 
mila atmosferiche nelle campagne 
iol i prov vediincnli che hanno tut 
to e solo i l caraltrre della prov 
visonetà validi - ma comunque 
sempre m forme e misura inade
guate — a copine soltanto par 
/miniente i danni subiti dei con 
tacimi senza avviale alcuna azio 
ne organica e bisteniahca atta ad 
eliminale le cause che sono alla 
base dei danni stessi 

La nota si conclude affumando 
che I Alleanza npiopone ali opimo 
ìe pubblica e in particolare ni 
contadini I esigeva sernpie più 

| p n w i n t p che sia al più presto 
, i i pre so e adottalo — impostan 

doni I immediato avvio alla rea 
liz/azione - un programma gè 
rurale che contempli la sistema 

1 /ione e la regolarizzazione dei 
LCII si d Tcqu i a fiartnc dai baci 
m montani e nel contempo la 

, M l f in / i i chiede die sia chscus 
so t approvato il prog tto di 

1 legge per il I ondo di soiidaiicta 
n iziori ile da anni presentalo e 

, OL.M sostenuto dà decine di mi 
| ghaia di contadini 

5?Mrf/r« 

0Hi/t mhwf film 

Allo ore 13 di oggi nella socie 
dell UNUttl In vl.i Puloslro 11, a 
Roma, avrà luogo una conferen 
la stampo degli studenti peniti 
ni, al lermlna di uno sciopi ro 
dello fame effettualo In conco
mitanza con scioperi dolio fame 
In Germanio Franria Belgio 
Gran Breliejn.i e Stati Unii 1 Lo 
sciopero aveva lo scopo d) Jca
peggiare lo richiesta rivolto da 
la Confedorntlon of Ironlan Stc 
dents olla Lego dot dir i t t i de 
l'uomo, di Inviare In Persia i n 
gruppo di osservatori, compreso 
un rappresentante degli studont, 
por esaminare gli atti del pre
cesso In corso contro 14 glovarl 
accusati Ingiustamente dì oliar 
loto contro lo Scia, e per ir 
centrarsi con gli Imputati Nel 
carso della conferenza stampa, la 
Federazione degli studenti Ire 
nlanl In Italia renderà pubblica 
tutta la documentazione sulla Ir 
costituzionalità della procedura 
del processo, sulla sommarietà 

I dell Istruttoria, sulta falsità delle 
I affermazioni del governo circa U 

libertà di difesa e di accesso alh 
aule del tribunale, e sul carette 
re propagandistico delle arr inghi 
del PM, che non nonno alcuni 
relaziono con I capi d'accus i 

Nella foto gli studenti ehB effol 
tuono lo sciopero della fame fc 
togrofoti In via Paleslro 

Carniera 

Un gruppo di banche ha lucrato fior di miliardi con una « commissione 
bancaria » aggiunta a quella normale - la denuncia del compagno Brighenti 

E'ior (il nuhaidi in più di die 
ci anni sono stati sottratti ai 
nostri emigr i t i con un arbitrario 
. balzello > imposto da un grup 
pò di banche Della questione 
— una veia « ruberia in guanti 
bianchi * I ha oefinita ieri il com 
pnimo BR i r .HFNn - si è oc 
cupata una nlerpellanza dei com 
pagni Brrglienti Pellegrino e 
dtn cui ieri la Camera ha ri 

sposto i l sottosegretario tìelotti 
[ a virenda è questa nel 51 i n 
gruppo di Inn/'he (tutti istituti 
<ontrolhti dati l i t i ) ^ accorda 
i er decidere di applicare una 
i commissione h inca rn i rfel'o 
fl 511 "J sulle rimesse dei nostri 
• migrati que sM corntniss one 
Mene ad aggiungersi a quella 
normale per ogni rimesca b in 
caria dello 0 l'i'v I conti sono 
presto fatti 100 miliardi di r i 
messe di emigrati nel solo I96.J 
vale a dire che (anche a corisi 
derare che non tut'a la somma 
sia pa-^-ì! t per le banrhp) solo 
in quel! anno gh emigr i t i hanno 
legahto alle banche un miliar 
do circa e questa situazione è 
durata non uno ma undici anni 
\ qciale titolo9 Per * servizi 
p a r t i c o l u i * che le h m r i c svol 
gei ebbero nplla distribuzione del 
!G somme na dit to il cottole-uro 
( i n o 

Ma per questi servizi vengono 
gin trattenute normalmente som 
me relative al recapito e nitri 
obblighi the spettano illn ban 
che hi replicato Brunenti e 
quindi la torii'Missioni bancaria 
« speciale » per gli emigrati è 
inrhmlnrmrntp p n 1 e in quanto 
si icmunt'e n n icl'e srin me già 
prov l'Io e In r t min il niù s<> 
si lune cmi'0 ad e einoin che 
igli esi ortaton non "-i ut iene di 
inp'iearr nessun TLUIFUID per i 
serv tzi chi le banche (lev ono 
svolgere II t'merno comunque ha 
issKunlo che in considc nzfonp 

del ea r i t tp r r asociale e umano* 
| dr questo nu l rcohre tino di ri 

rnnsse v i l n t i r i r le bine he so io 
state invitate a n v H r r p la mi 
snra del loro » ha'zelii) » Bri 
ghenti ha preso atto dell impenno 
- per altro sten! ito ritardato 
moeli to - e ha insistito perché 
h an imi la san umne sn radi 
calr^entp «anati 

I a sppoo h inter nellnnza di 
( '-e issa tori ncuardava i n prò 
i h l rm i scoltinte ' imrioitante per 
j tutto lo cvi f inno d r l l i rete dei 

e od i navi/ ìbi lr tu Ma Val P i 
I dana I h i pret ini i t i e «tifiti 
I sa di fronte ai tropi» gene 

nei impegni del govrrno — il 
I compagno GO IBI che I avev,t 

presentala n iMn i t al compagno 
Busctlo C mali mvigabih nella 
Val Padana -.ignifiLa un gro-
viglio di p rob fm i i l problema 
del cinale Milano ( remona Po 
il problema del porto di ( remo 
na il problemi delh sistema 
zione dell intero corso del Po e 
della sua navigabilità Molte 
questioni quindi tutte legate che 
affi ontano i l probk ma della liti 
lizzaziorie delle ne d acqua in 

La Regione sarda 

impugna la legge 

istitutiva degli 

Enti di sviluppo 
CAGLKKI 25 

i a legge per gli Lnti di svi 
luppo e stala impegnata per die 
giltimita dalla H. uone sarda 
dinanzi fa Corte costituzionale 
Il ricorso si r ifci iscc in parti 
colare ade * disposizioni che ìe 
gufano in rnwio esplicito diretto 
e indiretto la competenza delle 
Regioni e '•ingoiali i'nte quella 
della Itegione s u d i in materia 
di agncolt uà e di bonifica e 
di i nli rei i l m t 

La Regione accusa lo Stato di 
invasione ne la competenza le 
gisiaiK i delh Regione in ma 
lena di Mncoltt in < foreste 
piccole nomile he e opere di mi 
giuramento agnr io e fondiario 
opere di grande e media beau 
fica e tra formizione tondini n 
enti icgunai i costituiti per le 
suddette final ta nonché de' di 
sconoscimento dell i < onijietenza 
ammirasti t t m della Regione su 
queste mi te! e p ciò in viola 
/ione delle prerog ìtivc fissate 
dallo Statuto di autonomia 

i opr osizione di sinistra in 
Pai lamento si è battuta per Im 
pedire q icstc storture ma la 
rnaiigioi inza non ha inteso ra 
l'inni ed ha voluto imp irre il 
contri Ilo rnj ni ••tinaie sugli enti 
inche nelle Regimi a stalu'o 

i spedile n d eccrzione della Si 
cibai Ini vitab 1' qu ndi il ri 

I eor^o per illegittimità di cui pt r 
(pruno sé av.alsn la Regione 
I ^arda 

terne in rela ione sia alla strut 
tura della uab i i i t i per Urrà che 
allo sviluppo d» i collegamenti 
per mare (e suecessiv amente pei 
fiumi e canaio fra noid e sud 
d Italia Gombi ha denunciate 
Meline gravi inadempienze del 
go erno il ritardo con cui prò 
cedono i lavori del porto di Cie 
mona I d-inni finanziari subiti 
dai comuni che hanno anticipate 
ingenti fondi Ilo stato e che 
non hanno r visto restituirsi 
le somme st | | e n | 0 prore 
de re dei h w pt i il enn ile Mi 
lano t remona o lo spi eco di 
denaro ner I sistemazione del 
1 alveo di n a del Po i cui 
lavori sono zialr nientemeno 
che nel I l i ! depc iseono p in 
tualmente pi i di essere con 
elusi II governo ha ammesso la 
importanza di tutti questi prò 
hlemi ha anche ammesso la fon 
datpzza delle iccuse di Gambi 
m i non ha assunto che generici 
impegni assicurando solo che si 
pi ovv oderà a san «re tutta l ag 
grovigliata sitinzioee delle ina 
dempienzc go\ ornative in un 
prossimo futuro Oombi non ha 
potuto dirsi soddisfatto 

Numerose sono state anche le 
mteirogazronl una del compa 
gnn f'lhTfiOfiO\n che si è detto 
insoddisfatto della risposta che 
gli è stata daLa circa il grave 
••cindalo del Consorzio iccuie 
lotto degli Anninct rho come è 
noto ( i l nostro giornale se ne 
occipò ampiamente due mesi fa) 
si e ingoi i t o con una serie eli 
i t t i illegali circa I? miliardi 
un altra del comoigno B\1T1 
S f U t A circa i l ridi pensiona 
rtento (i 'e rmestran/e delle Of 
'cine nn k. armile Pn i lpine con 
sede n V I H sr un i del < nmpn 
«no lu ig i RI-FM INGtTR c i rc i 
la C i s i dello sludente di Roma 
e a queste ultime ancora un i io] 
la il governo non era presente 
per dare una risposta 

La presidenza di l la Camera ha 
si igni itizz.do queste ripetute as 
senzc' del governo I a presidi ri?.' 
di I h C amen In ani he donilo 
i pr< ned re r p< in ' unente il ni s 
sino ROMUM Di me hR svolto 
un volgare intervento — coinvol 
Rendo anche il ( a i o dello Stato 
— a propositu d» Ila grazia eoo 
cessa ai < ori pagrin Morinino 
cu estione sul! i quale oltte 'he 
RumuiIdi anche Pace nidi ave 
va pre eri t i 'o ina inlerrogazione 

U. b. 

Dal nostro cormpondenle 
inni 21 

i 11 nngiaziei pe i he bai pai 
1 do ptufii io eln 111 t i ile * Co 
si un r onsit' l i i re piovine?] ile 
di I PI I ,i< < i iglu va ih uni sr 
ìe f i a| ip im ir doli h concili 
storti eh un i n U i v t n t o dell as 
sessoi e (Inimct istmno sul p io 
bit ma dei tr ispott i sollevato ehi 
una mn/ini i f pi t si ut ita dal 
gì uppo romunista 

Sono espiessioni che q i n h l i 
cario d i soli In posizione del 
In maguimanza di c c i i t m s i m 
stra al Consiglio piovinciale su 
uno di i pi obli mi pin attual i 
nella piovutela e nt l l m i n a 
regione tinello elei ti asporti 

Per comprcrideie appieno t 
gì n\ i passi indiol i o compiuti 
dal la giunta e lo slnto eh in 
vol imene cui è pei venuto i l 
ceni lo smisti a alla Provincia, 
imitarne nte alla r inun/ia da 
pai te e'el PSI iti wi minimo di 
condi/innnmotilo nei confronti 
della posizione sempre puì di 
desini della DC è- b ine fai e 
un pò eh ero laca dell ul t ima 
sceltila del Consiglio provincia 
le di Bau che ha nvutn al c r i i 
i rò de' e l i ln lh io comi dicevo 
mn min mozione comunista sul 
problema dei t n s p n r l l nella 
provincia e nella legione Un 
problema che è al l ' indine del 
giorno per u m sene eh fat t i 
che sono inab i ta t i e clic vanno 

I dal ! inaugura/inno lecentc del 
1 ammodernata ferrovia Bar i 
No id alle ptntc sto sollevate 
per le deficienze di questa fer 
tovin i i i nugun t i i appena un 
mese fa i l l a precaria situa 
/ ione in gener i le dei trasport i 
nella rearone dovuta alla in 
capacita dell i n i z ia t i v i pi ivate 
— che ha nelle mani la mag 
gioran7n della rete ferroviar ia 
- ad assolvete al i importante 

compilo che lo sviluppo cenno 
nomico di Ila r cgiom r ichiede 
alla feirov la 

T a mozione comunista — il 
Insti ala dal compagno Gaeta 
loia e a i i i cch i ta in alcuni sin 
goh aspetti dagli interventi 
dei compagni Grnmegna t taci 
e Coi cella — af f ion iava una 
serie di problemi quello del 
funzionamento della nuova fei 
rovia Bari Nord (ammodernata 
d< Ilo Stato pei una spesa di 
7 nuli trrh e af f idata ni p n 
vat i ) che ora chiede pei un 
abbonamento mensile Jt un 
t n t t o che sulle ferrovie dello 
S i i l o viene a costale i Iflfl l i re 
ben lf) 10(1 Ine le condizioni 
dell a l i i . i fé n m n secondaria 
gestita dai pnva t i ciucila del 
Sud Hst elie h i i l primato di 
avere ol i re 200 passaggi a l i 
vello incustoditi le deficienze 
della ferrovia f a h b i o l ucana 
che si r i f iu ta d] fare abbona 
menti oer studenti per i t reni 
più comodi e ove l affluenza 
ò maggiore 

Nelle lince pi l i gì ne rat i la 
mozione comunista poneva i l 
pi obli ma di ti asporti e ff icien 
ti come uno degli clementi 
pr incipal i di sviluppo della te 
giurie che e ostacolato appunto 
dal fatto che quasi tutta la 
tete fer rov iar ia che interessa 
la piovineia e la Puglia e af 
i idata dallo Stato al i iniziat iva 
pr iva la la quale ha in concoi 
renza alla stessa rete fei rovui 
ria ( i l cui passivo e pagato 
dall c i ano pubblico) una r r 
te eli autolinee gestite dalle 
stesse società che assolvono ad 
un opera di selezione degli 
utenti Una tete ferroviar ia 
con una velocita commerciale 
bassissima nonostante i mi l in i 
d i spesi dal lo Stato p*r i lavo 
r i di arnmodet namento 

Tutti gli impegni della ginn 
ta di centro smisti a stando al 
le d ich iu i . v iom del c tpo gì tip 
pò della I K on I altar i / io si 
de vono udui ic ad un tatto eli 
v ui lanza sul funzionamento 
chi servizi dei pubblici tn ispoi 
l i Rinur e uitar i i e st ita anche 
la po'-izione della Omnia sul 
ptobh in i di I pi t K nlo r i f i la 
e l im ina /mie eh alcuni t ra i t i di 
ferrovia che intei essano la 
pi ov meia ai l i t r i ne andò la 
t o n a dei « r a m i secchi» Ve 
r iua tespmla anche la nenie 
st i avinznfa sia pure in a l t r i 
f o r n i del con^g lu re della 
m iggienanza soc ia l i tà eh una 
ce nfc renza tegioti ile sui t i a 
si o i t i 

Su queste posizioni a r i e t t a 
te la giuri! ì di ren l i o smisti i 
si d l i ovata a f lauto la destra 
in uno schierami nto the -mela 
v, dalla DC al PSI PSDI e 
ni marchic i 

DAI. 31 OTTOBRE AL 7 NOVEMBRE 
LE « GIORNATE DEL TESSERAMENTO » 

T O R I N O : 

per «esito 
Vasta mobilitazione delle sezioni - Iniziative nei rioni e verso 
le fabbriche - La partecipazione di Longo, Terracini e N. Jotti 

Dal nostro inviato 

I 
t INO 25 

i si t' ni i essi r^.\ 
i-im t il 11 o t lob i i 
cu i w inlt i t In 
qm ) ie \ t i di tempo < i 
si r i l i sciai i al 
l ' i n ' )(1 pei te il ) 
dt i I'ÌÌ * n o l n m 
ini (i i t imi m i d i l 
Il CI li II » t i l t l il 
coi bus Ouasso meni 
b io g i i lena de Ila I td< 
taz o e sponsahili o i f an i z 
za ino della e amji ign i * M t 
le l o imuh - aggiunge subito 

seivono solo pi i i i aso ime io 
non e e m u l t a t o l i g landi di 
nunsioni che si possa i i /g iun 
gì ìe con ( i li i il i se non si e 
f id igl i i tami nlc lau t ia to a pie 
paiat In » 

Sicondo la Immuta già spe 

i intt ntata negli scoisi anni i l 
lesseiaminto cele j e » si svol 
gè ne Ile sezioni aperte l i t in 
«tesseramento colete1» si svol 
la sei a per i i c t n e i r i compa 
gin che gì ingoilo a i innova 
u la lori) illusione al pr i l l i lo 
Il pi uno alto i l i ibi ( amp i g u j 
dtineiue ò | im io di un i lei 
tei a a m in gl i isc i i t i l con 
l i m i l o ti i t cai si al la sezione 
di appai tenenza Ma l.i l i t i c i i 
evidenti niente1 non bas i i «5 so 
Io un a pi Ito di un fal lo no 
litico qu i l i"1 in una glande cit 
la come Ini ino e ne lh sua 
piovine ia la scolta di decine 
di migl i na di uomini e elon 
ne chi tornano a ( S C I U P I S I <K\ 
un p n Dio i ivolt izionai io e r i 
badbt uno cosi il loro impegno 
dt azione e di lotta Perciò hi 
nedì t i ottobie si è tenuto un 
att ivo dei quadi i d i l igent i del 

Da oggi prime votazioni 

Da oggi ta dichiarazione sulla 
libcita leligiosa loi na nella 
agenda elei lavon conciliari II 
documento più cunlroveiso del 
«Vtucano I I » ( h i subito più o 
meno venticinque nclnboia/ioni) 
viene sottoposto infatti a l ias 
sciabica aneoi t ui a volta a p ti 
tue ni punto da st mi ine per il 
^indizio sulla più iccente sle 
suia Non ò detto pei litici che 
(ini sta sia I ultini i 

Su singoli enn nd ini ' riti inno 
doli dai 21 seiltmhic aeorso (d i ta 
in cui fu uppien l i in Iute 1 di 
massima l i sostanza del lesto 
consieliiata come • t i n s e * accet 
labile per ultetion iperleziona 
menti ») ì conciliari voteranno 
con duplice formula Si o no 

i. p. 

Al decimo 

congresso nazionale 

l/ANVA propone 
misure contro 

il carovita 
Dal nostro inviato 

FIRENZE 25 
Rifoima della rete dtstribu 

tiva nuova orgiiuz/azione dei 
mercati generali lotta al caro 
v ita soluzione delle questioni 
nguardanti la sicurezza sociale 
questi — nssipme a problemi 
(li organizzazione — I temi elio 
sone stati discussi al decimo 
congresso dell Associazione na 
zionale venditori ambulanti I] 
congresso e continualo oggi e 
si concluder a dnniani con la 
elezione degli organi dil igenti 

Nelle sedute di stamane e del 
pomenggio hanno parlato Fez 
/almi CUCIO Valcntini (Sa 
vona) Maitel l i ( I er ara) Ra 
va/zi (Alessandria) Calandra 
(Roma) Osella ( Torino) Lue 
thest (Milano) fez/ot t i (Ore 
scia) ( lambella (Roma) Re 
gano ( Roma ) Leoni Idi ( Pisa) 
Giosuè Prezza ( i a l i na ) , Pini 
(Tonno) Fantini (Porli) Caro
ti (Genova) Cepiierucei (Llvor 
no) Calieri (I iren/e) Mano 
Pitzzn (Roma) ed t l ln ancora 

Di particolari interesse la pro
posta di una immediata revisiono 
delle misure di legge che regola 
no I andamento dei mercati gè 
nei ali In questo senso Calieri 
di Firenze ha detto che con im 
impgior intervento degli en'i 
pubhhci e locali — oggi prati 
camente esclusi da questo cam 
pò dt attività — è possibile ope 
rare almeno un iniziale ro l tun 
delle specuh/nni che vengono 
operate a danno tini dettaglianti 
e dei consuma tori Questo do
vrebbe esseie uno dei primi atti 
dt avvio ad un i riforma gene 
iale e democratica della relè di 
disiribuzione II che significa 
intervento pubblico per elimina 
re gli eccessivi passiggi della 
merce faci Illazioni por lo svi 
luppo della cooper izione misn 
re per la r i fo rmi agraria 

V i soCotmc ilo che una usio 
ne hrea non af f i t to eoi parat iv i 
ò st i ta -il fon lo di tuffi eli mici 
venti svolti in quesiti congresso 
Ori dimostia unti maltinta sin 
dicale che va segnilatn anche 
perche essa si mnnifistn in una 
e itegona come questa ni picco 
li commerci inti II decimo con 
grosso dell AN'VA ha in questo 

j senso d i to un conti ihuto impor 
i tante ali t el iborizione di solo 
I zioni di problemi i agi molti di 

battoli noe solo nelle e itcuoru 
diletta me nte mlt res° ite Como 
va me he messo in evidenza lo 
impegno con il nude sono strili 
disru^ i i problemi dH raffor 
zietento in tutto 1 lerntorio na 
zinnale dell \NV \ nt I qintlrn 
di un preciso pinno di az ot.e e d 
lotta che il i ongresso ha chia 
r intente delincalo 

d. I. 

ovveio come si elice in San Pie 
tro i p h c e l » o «non placet» 
Negli serafini più generali su 
gli mteii capitoli si voterà an 
the «Mu\ta motiuin » con quel 
I apptovi7ione «secondo la mo 
diflca t cioè che ha il potei e di 
iispeilne gli schemi in co nmis 
sione 

10 sciner.imenlo manifestatosi 
ti 21 settembre fu ti seguente 
I W favorevoli e ?24 ceniti ari 
Quesi ultimi erano numerica 
niente poco rilevanti mn non 
mi he qual il «IK a meni e ti ti Man 

dosi di buona pai te della Cuna 
nonché degli episcopili spagnolo 
il diano e siidamencano l'ochi 
dunque m i padroni di paiec 
cine leve del potere gli strenui 
opposilon della liberta religiosa 

l u i intanto i l vesrovo belgi 
D" Sireeil ha esposto ali asserii 
blea la relazione del egreta 
nato per I unita dei cristiani 
sulla pai rccenle rìelaboi azione 
del testo 

L intioduzinne dello schema 
— ha detlo il presule — p ccisa 
d i un lato che la liberta rch 
giosn consiste nell assenza di co 
stnzioni esercitate dagli uomini 
o dalle leggi nall altro che nes 
suno può ritenersi svincolalo 
d il propri obblighi morali verso 
la verità e veiso la vni t Chiesa 
II nuovo sottotitolo della «d i 
chiara/ione» precisa che si 
ti ttta * del dmlto della pei sona 
e delle comunità alla l ibr i lo so 
ciale e civile tn materia di iol i 
gione » Non ci si incupii pei 
ciò del rapporti tra I tomo e 
Dio né di quelli esìstenti Ira i 
fedeli e I autorità ecclesiastica 
ma del rapporti vigenti fi a gli 
uomini nell ambito della società 
civile Si t ra t t i infatti di garan 
Ine l i possibilità per 1 uomo di 
nceicare e di seguile la verità 
in materia leligiosa ut modo 
autonomo e responsabile Questa 
garanzia giuridica non dispensa 
evidentemente I uomo dal dovere 
morale di usare di una tuie II 
tir i tà conformemente nlbi legge 
morale oggettiva e se cattolico 
in conformila alte leggi della 
Chiesa che par l i in nome di 
Cristo 

La «dichiarazione» pioposta 
al Concilio — ha aggiunto moti 
signor De Smedt — si ottiene 
a punti fnndimeiitall e solida 
mente stabiliti 1) Dio fa cono 
score ali uomo la venia e la 
piopna volontà attraverso la 
legge eterna oggettiva e munii 
tattile e mediante lo me la 
zinne 2) secondo In volontà di 
Dio l'uomo ha il dovere di ade 
rov i come persona inlelligenle 
e libera dunque responsabile 
ò) questa llhera o resnonsabilo 
risposta dell uomo è impossibile 
se una costrizione esterna eser 
citata da nitri uomini gruppi 
sociali o dal pubblico potere, 
impedisce la t K crea la scelta 
e la decisione in materia di re 
ligione 4) I uomo deve quindi 
verni e gnu idicamente protetto 
aiflnché non sia costretto ad 
agire conlro la propria coscienza 
o impedito di agire secondo 1 
dettami della «uà coscienza 
5) I uomo ha il dovere di usai e 
della liberta cosi garantita in 
modo conforme alla legge mo
rale 

11 fondamento della libertà re 
ligiosa — ha atTeimato inoltre 
il relatore — risiede nella eiol 
t i m i cattolica sulla dignità della 
pe t sona umana portata a ma 
( ira/ione dai ponlelici negli ulti 
mi decenni Se la i dicluira 
zinne» verrà accettata d i l ( on 
cibo essa npni à nuove *. ìe al 
hi i ro esercizio della idigiune 
nel mondo e la Chiesa cattol ici 
si l invora di dir i t to e di fatto 
nelle condizioni che le pei mot 
t iranno di ìdeinpieie meglio 
la missione r icevut i da Dio 

Arrisi l i m i una eomplcui va 
lui i/inne senza conopei e il 
nuovo lesto integiale rtd docu 
mento e Impossibile Dalle p t 
mie di monsignor De Sincdt 
st «libri romunque uie lo srhe 
ma sia slnto t irlotlo in ginn 
patte ari uno strumento di co 
modo per I i ( hiesn cattol ici 

Par l i lo per d isd i te lo i col i le 
nuli e gl i ispctu org nnz /a l i v i 
della e imp ig l ia e il 14 le com 
paglie hanno fissalo i loto obiet
t iv i m una analoga i iutunne 
L a t t uo p iov inr i i i le essendo 
staio convocato dopo decine eli 
ment i t ine di y zinne lui pol l i lo 
fa ic ti punto del lavoro p ie 
paiatono <l,\<i(\o cosi il * via > 
alle -i otto gioì nate » 

Con domenica 11 almeno m i l 
le . i l i vist i sai anno mobi l i ta t i 
nella campagna elei < tessera-
mento ccleie » facendo scatta 
te un complesso impianto o iga 
nizzalno i l cui motore è gin 
stalo rod i l o in questo sett ima 
ne con u n i fitta tele di m in io 
ni di cellule e di g tupp i , eli 
con'att l petsonali di visito a'Ie 
case dei compagni tuono v ic i 
ne a l l ' sedi eli natt i to 

Dui aule gl i otto gioì ni del In 
campagna alcuni d i l igent i na 
zinnali del Pai t i to I ta cut 1 
compagni Umbetto Te i rnc ln i e 
Ni lde Io l i ' ed i l sindaco di 
Confinola contpigno Specchio 
partocipoi arino a feste m in io 
ni assemblee di emigrat i d i 
donne di pensioni l i d i casa l i n 
glie II 7 nnvembie il segt etn
ie) gcnetalc del Part i to com 

pagno l u i g i l ungo chiudcia 
la « settimana » nel corso d i 
una giande manifestazione pò 
polare al leni rò Al f leu 

C e entusiasmo e ò volontà 
di f i r e c o -in fo i te spir i to d i 
emulazione Sicché le giornate 
del tessei amento sembrano av
vialo a nasceie sotto buoni 
auspici t compagni della cel 
Itila I lnlgas, appartenente al la 
121 se/Jone del none Vanehi 
gl iet la puntano al 100 per con 
lo degli iscr i t t i Vanchigtiet la 
fa pai te del scl lo ie Nord — 
compi elidente anche la B a i n e 
l a di Mi lano Lucento Madon 
na di Campagna Borgo Vit to
r ia Stura Barca e Bertol la, 
con ura popolazione complessi 
vn di o l l i e 100 mila unità ~~ 
nel quale i l comitato di zona ha 
impostato con tempestivi tà, e 
sta dirigendo e controllando col 
massimo puntigl io lo fase pre 
paiatoi ia della « settimana » 
In qucs^ul t imo pei lodo di vigi 
ha ) d i ro t t iv i delle sezioni e 
gl i at t iv ist i del settore sono oc 
cupal i nella messa a punto d i 
alcune im/ ia l i ve che promotto 
no di uvei e larga eco nell opi
nione pubblica dei noni opera i . 
una part i rà dalle fabbnche e 
farà perno sui lenii della situa 
/ ione economica, dell attacco 
padronale ali occupazione ed al 
salano e sul) esigenza di una 
risposta uni tar ia e di una prò 
gemmaz ione demociat ica che 
sottragga i l domani del Paese 
al i a rb i l no dei monopoli, un al
t i a af f i onici à i l problema del
la casa della vita nei r ion i , 
della possibilità conci età di 
strut turare i quart ier i popolal i 
secondo c i i t o n più c iv i l i e mo
derni una questione di scot
tati le attual i tà 

t II nostro Part i to — dice i l 
responsabile del comitato d i 
zona compagno N'alale A imet t i 
— ha elaboralo soluzioni e prò 
poste autonome, or ig inal i , per 
ciascuno dei g landi p iob lemi 
della vita nazionale Ìndica una 
via di piogresso per tu t t i , d i 
mostra che e possibile supera
re le strozzature e le contrad
dizioni in cui si dioatte la so 
cieta di oggi Noi, quindi , non 
dobbiamo chiedere I adesione 
al PCI come un alto di fiducia 
aprior ist ica ma sulla base ra
gionata delle nostre proposte 
concreto, della nostia l inea, 
p iosptt tando alla gente le no
stre soluzioni, discutendole, fa 
ccndo capue che con noi è pos
sibile costruire una società mi 
ghore Ceco, questo ò II signi 
(ìcato dello iniziat ive olio inten 
diamo piomuovere nei noni >. 

P* g- b. 

9- 9« 

Oggi a Roma 

convegno del PSIUP 
Un convegno sull azione di 

mass itdel PMUP convocato dalla 
di,ezinne del partito inizierft 
domattina a pala/?o Brancaccio 
1 lavori saranno aperti dal re 
spottadbile d i l l i sezione centra 
le per le iniziative e ij lavoro 
di massa Vincenzo Ansarteli) e 
ti toni Inderanno con lattei ven 
io de iog retano on Tullio 
Vecchietti I temi in diieussione 
riguardano u rappuito pailito-
sindncito la presenta del par 
i l io nelle f ibbnche e I azione di 
linosa del PSIUP slesso 

Una nota d ' I Afitiwa socio 
hi/et tfferma al riguardo che 
coi i l convegno ti PSiUP « si 
piopone di aprire i l i interno del 
panilo a fra u movimento ope 
m o un dibattito volto a r i 
coi ..ire e dt finire i modi e i 
pioli cmi attorno al quali su 
-•uidie una pu) ampia inizia 
.iva politica unitaria di massa 
tei , i u ' i l i operai che sappia 
-ispondere in modo adeguato 
i l i l ' t icco governit i ci e padro 
n i ie i l putti e e alla autonomia 
nella LHS«HJ operala » 

file:///umentanc
file:///erno

